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Il Ministro dell'Economia e delle Finanze

di conccrto con

11 Ministro dello Sviluppo Economico
e

Il Ministro dell'Istruzione, dell'univetsita e della Ricerca

la dfuettiva 2Ol2/27 /UE del 25 ottobre 2012 sull'etficicnza encrgctica
recepita con decreto legislativo 4lugbo 2014, n.102;

la dLettiva 2009 / 28/CfÌ sulla promozione dell'uso dell'energia da Fonri
rionovabili tecqrita con decteto legislatílrr 3 marzo 2011, n. 2t;

il decreto ìegislatir.o 19 agosto 20O5, o. 192 che, n,-.lle successive
modifìcazioni, recepisce la diretsva 2010/31/UV, sulla presrazic:ne
energe tica nell'edilizia:

rl decreto legislativo 8 febbraro 2O07, n.20 che recepisce la dìrrjttiva dell'l 1
febblaio 2004 20Q4/8/CE sulla promozìone della cogenerazl()ue l)asata su
una domanda di calore trtile nel. mercato interno dell'enelgra;

il decteto interministcriale 28 dicembrc 2012 recante "lnctyrrir,azione dcli:r
produzione di energia termica da fonti dnnovabili cd intcn-cnti cli etîcícnza
cnergedca di piccole dimensioni" (cosiddctro "(i:ntr: 

'I'ermico'):

il decreto intcrrninistcrialc 5luglio 2012 sull' inccnti.rlziont dclìa prr:duziorre
di enetaia clettrica da impianti solari forovolmicì;

il clccreto intctminis teriale ó h.rglio 2012 sull' incctrtiv;rzror:c.'.lclla pro.ìuzic'r.rc



I
{

. J

, ..,ad
\  . ^ ( : Ì -  f
, -tie I

"oÓo 
."rt!

r 
o 

.,"\b',.òo
1 \È"- r .%o.', 'b!"-.crr1

ì %"-.d$

" 
È- .c€

ev

ì .
\
\'s'a,o

i.

\
\

, \
\

!)



' t
t

Vista

Vista

Visto

Visto

Visto

Vìsto

Vlsto

vtsto

di energia elemica da impianti a fonti rirmovabif divetsi dai fotiòvoltaici;
la deliberazione GIPE n. 123 del 19 dicembre 2001 tecante la re'isioae delle
Iinee guida per le politiche e mizure nazionali di riduzione delle ernissioni di
g-ar.:..I1 che_ h1 apptoyato il piano di azione nazionele per la riduzione dei
livelli di emissi.one.{d gar serra e l,aumenro del lorc assorbimento,
successivamente modificata con ddiberazioac n. r35 dellll dicembre 2007:
ed aggiomau, con delib€E CIPE dell'8 marzo 2O13, n. 17;

la legge 27 dicembte 2@6, n. 296 e s.m.i., che all'articòlo 1, comma 11 10, ha
luluito uo apposito Foado rotativo per il finanziamento delle misure
frnz'lizz te all'àthrazione del protocoro di Kyoto alla convenzionè quadro
ddle Nazioni Unite sui cambiamenti climatid fatto a Kyoto l,lf dic'embre
1997, reso cseiutivo dalla legge 10 giugno 2-00?-. n. ize pteviste dalla
delibera CIPE n. 123 del 19 

'dicemÈre-2002, 
pubblicata ,r"[a. G""z"ra

Ufficiale n. .68 d el22 marzo 2003, e successivi agiàmamend;

il decrelo leg:e 24 giugno 2014, n. 9l convenito con modificazioni dalla
legge -11 agosto 201d n. 116, recante ..Disposizioni urgenti per il serîoîe
agricolo, la rutela- ambientale e l'efficienamento .o.tl..i"o al€ll,edirizia
scolastica e universiari4 il alancro e lo sviluppo ?dl. i-prur., ;t
:i:î11Y:. 

dei. coslj gravanti sulle uriffe etettÀch€, nonch3 per la
detiritzlone unmediata di adempimcnti detivanti dalla normativa europea,f
in parucolare Particolo 9 dd citato decreto legge n. 91 det 2014, che dispone
"Intervend urge*ti per Pefficientamento or{.ti"o dègli ediEci scohs}ci e
universitari pubblici;

che al comma 8 dell'aricolo 9 citato è prewìsta I'adozion€ di un decrero
interrninisteriale con cui de6oire i criteri- e le modarià a 

"""."rsorr",-a]erogazione e drmborso dei finanziarnentj a tasso 
"goot"to 

nonché le
caratterisriche di strutt'razione dei fondi di mvestimeoò immobiriare e dei
progetri di investimento da quesd presentati;
farticolo 1, comma 1111, della lege 27 dicembre 200 6, n.296, che demanda
ad .o decreto del Ministro deil'eionomia e dele finanze t'individuazione del
tasso di intercsse da applicare ai finanziamenti agwolati;
tl_ decreto del.Minisúo dell'economia e delle finanze del lZ novembte 2009
che ha deEnito il àsso di interesse da applièarc ai finanziarnenti a valere
sulle risorse 

.del. Fondo Kyoto, successivaÀente ridotro del cinquanu per
cento ai sensi del comma 3 deil'articolo 9 del decrcto leg;e n. 91 del 2014;
I'articolo. 1, -comrna 1115, della lege Z-l dicembre 20A6, n, 296 cl:te,nell'istituire ìl Fondo Kyoto presso la- Cassa depositi e prestitì S.p.A. (nei
seguito: CDP S.p.A.), rimanda ad apposíta .on.,enzione pe, fu a"hii"iàrr"
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delle rnodalità di gestione, dando facoltà alla stessa CDP S.p.,{. di ar-va.lersi
per I'istruttori4 l'èrogazione e per utti gli atti connessi alla gesoone dei
finanziamenti concessi di uno Ò più istiruri di credito, scelti sulla base di gare
pubbliche in modo da assicurare una oflrogenea e diffusa 

"opetnrr"territoriale;

la Converrzione per le attività di gestione del fondo Kyoto di cui all'arr. 1
comma 11 1 5 della lege 27 dicembte 2O06, r. 296 sottoscriaa iI 15
novembre 2011, tra iI Ministero deìIlarnbiente c della nrtela del terdtorio e
del mare e CDP S.p.A., îegistrata presso la Corte dei Conti in data 19
gennaio 2011 Reg, n. 1 - Foglio 108;

l'addendum dla convenzione per le aaività. di gestione del fondo Kyoto di
cui all'arr 1 cornrna 1115 della Lege 27 dicembre 2006, n. 296, sortoscf,itto
tra !1 llfinistero dell'arnbieate e della rutela del teritorio e del rnare e CDP
S.p.i- il 10 aprile 2014, registrato piesso la Corte dei Conti in data 3
settembre 201d Reg. n. 1 - Foglio 3429,

il decrem legislativo 12 aprile 200ó, n. 163 e s.m.i. e dal tegolamento di
esecúzioqe adottato con il DPR 5 otcobre 2010, n. 207 e s.rni.;

il Testo Unico Bancario approvato con il D.Lgs 1o settembre 1993, n. 385 e
s.m.L;

iI decteto iegislativo del 24 febbraio 1998, n. 58, Testo Unico delle
disposizioni in materia di intermediazione Fr:anziaria e s.mi.;

l'att, 33 del decreto legge del 6 l'glio 2071, n. 98, conr-ertito con
modificazione dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 (Disposizioni urgenti per la
stabfizzazione finanziaria), recaate disposizioni in materia di vafonzztzione
del patrimonio immo bilìare;

la Lege 11 gennaio 7996, n. 23, tecance "Norme per l'erlilizia scolastica",
con particolare dferimento all'art. 3 "Competenze degli enti locali" e all'art.
8 "Trasferimento ed utilizzazione degli immobili";

lz lege 2l dirembre 1999, n. 508 e s.rni., Riforrna delle Accademie di belle
artj, dell'Accademia. nzúonzle dt danz4 del'Accademia nazionale di arte
drammatic4 degli Isdtuti superiorì pcr le industrie *rtistiche, dei
Conservatod di musica e degli Istituti musicali paregqiati;

il decreto del Presidente del Consiglio dei N{inistri 10 luglio 2O14, * 742,
Regolamento dt otganizzzzione del Ministero dell'ambiente e della tutela
del territorio e del mare, dell'Orga.nismo indipendente di valutazioae
della petformance e degli Uffici di di:etta collaborazronc;
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DECRETN,

CapoI-normegenerali

Articolo 1
(Finafira)

1' Il prescnte decreto individua e disciplina i criteri, e re rnodarità d,i concessiong eroaazìonee rimborso dei finanziameod a asio age'olatoiin attrazione d.U,"rd;;l; ;i;;l;-_Iege 24 giupo 201d n. 9r' cònveaito-con modificazioni dalra resEe rr agos; ióio,,,116, nonchè le caratteristiche di strutn:razione dei fondi di i"".sGr."to ?;;;iri; .dei correlati progeni di investimento previsti dal co^-" + aa J*i".À.il'r:"""-"

'' t,,o,"T'oîo'ti a tasso agworato di crri al comma 1 sono concessi a valere sulre risorseder Ì'ondo rotativo p€r |amrazione del ptotocolo aìra con*enzion. q""dro ì.u.Nazioni unite sui cambiamenti crimatici, r"io-o-<yoto r'11 dicembre 1997, istimitodallàrticolo t, comma 1110, della rEfoe 27 drcembie 200( r zge .o*"';odiil"codall'arricolo 57 del Decreto Le^ggc 22 fiugno 2012" n. g3, con rerito *o ÀoÀn."rìo*dalla Legge 7 agosto 2012,n 13+ (pt.* b"r#tà di seguito aen"-i'ato .nonao-k;JJi

Articolo 2
(Risorse finanziarie)

l I finanziamenti arsso agevolato per re finalità di cui al|anicoro 9, der citato decrero-regge z4 glugno 2014, n- 91, convertito con modiEcazioni nella Legge 11 agosto 2014, n.116 sono concessi ner limite massirrro di Euro 350.000.000,00 i""r"r.'."u. *"-*L.disponibili, alla data di emanazione del presente Decrero, nel c"". coo.",e-irreoflLn. 2503ó intestato ..M.RO AMB: ART.I C.111S L.n6_06-,;.tltrrlto pr"sso l;f;;-;cenuale deuo stato ai sensi ddParticolo 1 comma 1115, delia r"g. 2f J;;;" ióú; 
".296-

2' Le rate di rimborso dei finanziamend a asso age'olato, concessi ai sensi del richiamaroardcolo 9, affluiscono aI Fondo K5,oto e ,o',a d"sri.rat" ,X, ;;.;;;;;;;;'.*
all'articolo 1 del presente decteto,

3 Nell'ambito del citato conto correnre infn-rttifeto n. 25o36 intestaro *il,f.Ro ,{,rlfB.ART.1 C.1115 L.296-06" CDp S.p.a. gestisce le risorse di cui al comma f 
"rù" 

U"r" almodalità contabi[ idonee ad assicui^t"-Ía separata rendico nttzionedelre stesse.

4. Le risorse finanziarie di cui al comrna 1 sono così rinartite:
a) nella rnisurz di € 250.000-000, ai progcrri .li iìrrresdmento presenrab dai soggetribenefrciari di cui all'anicolo 3t



b) nella misura di € 100.000.000, ai progeni di in*est'nento presenrari dai sogettibeneficiari di cui al'articolo 6.

5' Alla chiusura dello sporteÌo di presentazione dene domande, ai sensi der successr\.-o
Tolî.11"10:,,."_-T3 

2, del presente decreto, le ,o..,*rli-ro*-. residue delle risorse di cui
it l*o .a) e q del precedentc comma, ner rispetto . de[brdine *"r"i"ni." aiqres:fl tzrone possono essgte destinatg con decreto d"l Mirrirt.ro a"u'a-úìJrr-""J.u"Tutela del Tenitorio e del Mare, ^lh *;.r,"- d.il;;*;i.1;;;;;r*;"*
dai soggetti di- g,. 

"i 
suc"essivi 

-capi 
u 

'. 
rrr, pr.*l*,oo.or. non accórte a causa d.elflrpeîa''renro delle risorse finanziaric individuaie dal precedeote 

"o-rro. 

--- - ---"

6. con decreto del Mnistro del'ambieote e della tutera der territorio e del mare re risorseresidue di cui alle letterc a). e b) del comma d dopo Ia conclusione dete p-."a*. ai acorrunjl ), possono essere riprogrammate per i medesimi fini del preseote úecreto.

capo II - Soggetti pubbtici competenti ai scnsi dellr an g, comma I del decreto
Icgge n. 9l/2014

. (Ambito,"#ffH:rprcazione)
l. Possono beneficiare der finanziamenti aisclpti""ti àA presente decreto i sosqefti Dubblici

p,fpti.T'' di immobili pubblici destinati artstn:zione ìcohstica, ivi incrusi;fi 
".ili;;;, 

.
au'$rnrzone uru'ersitarie, 

_"?l.h: _di edifici pubblici deil'alta formaziine artistica,
musicale e coreudca (AFAÀ,! di cui alla legge 21 àicembre 1999, n. 50g,

2. Pos.sono alttesì benefioate dei finanziamenti disciptinad dal presente decrero i soggetti
pubbì.ici che a titolo graruito o oneroso, hanno in uio gri immob i di c"i a co--a tT. -
particolare i soggetti che hanno in carico gli immobili di cui al all'artícolo g, comma 1
della legge n. 23/96 e s.m.i.

t.n,.n -#1Tl!Í interventi)
1, ;11 fine di accedere al fìoanziamento a .asso agevorato tutti i soggeai beneficiari dovranno

rispettare i seguenri requisiti minimi:

a) i progetti relativi a interventi di incremento dell'efficienza energetica e d.egri usr
finali --dell'energìa dowanno - conseguire un miglioramenr " a.t prru-rrr"t-
dell'eficienza energetica dell'edificio ogeno <Ji intervento di almeno due crass.i in



un periodo massfuno di tre anni dana data di inizio dei lavori di riqu:lificazione
energetic4

b) i progetd di intersento dovranno rispettare i requisiti tecnici minimi e i costi unitari
massimi di cui al Decseto del ilfinistero per là sviuppo economico di concerto
con il Ministeto dell'Ambieote e dela Tuteta del rerritorio e del rr{are dJìé
dicembre 2012 (Cono Termico);

c) i progctti di intervento, qualora reso necessario dalle. conrtitoni degli edifici,
dovranno pret3fere I'adeguamento alle norme sulla .i.rrrurza dei luogii e .legú
impianti nonché lc norme. in mareda di prevenzione. antisismica. idl ooo1.
qualora strettamente funzionali e comunglrc non prevalenti, poo"rrrro .i.ar"

' finanziate nel limite ddl'importo massimo frrranzùbìte pre.'irto per singolo edificio
ai seosi del successivo articolo 5i

d) i progetti di intervento dowanno altresl assicurare la boniEca o messa in sicurezza
delle patti di immoble o sue perfinenze coflrarninate da aorianto, TJ ;;;qualora strettarnente funzionali e comunque non prwalent! po*oo arr*.
finanziate oel limite dell'impono massimo finanziabile-previsto per siogolo ediEcio
ai sensi del zuccessivo articolo 5.

Articolo 5
(Impotto massimo finanziabile e durata maseima del linanziamento)

1. I progetti di inrerverìto pres€ritad dai soggetti di cui all'a* 3, potranno essere.ammessi al
fìnanziametrto nd rispetto dei limiti indicati nella sotrosrante t be[a,

Trpologia interento

Durata massima
6nanziamento
agevolato

Impono massimo
finar:ziabile per
singolo edificio

Intervend che rig,rardano esclusit-amente
I'analisi il monitoragio I'audit e la
diagnosi energedca

Massimo 10 anni Pet Edifrcio Euro
30.000,00

Iaterventi relativi alla sostituzione dei soli
impianti, incluse le opere necessade alia
loro inst"ll^2iotte e posa in oper4
comprensivi della progeftezione e
certjficazione energedca ex ente ed ex
DOSt

Nfassimo 2O anni
Per edificio Euro

massimo
1.000.000,00

Inten'enti di riquali ficazione energedca
dell'edi6cio inclusi gJì impiand e

!_h:9]ygt" comprese le operc necessarie
ìvfassimo 20 anni

Pet edificio Euro
Iluìssl'no

2.000.000,00



l.

2' Poranno essere ammessi ar, Enanziamento 
_gri intewenu come descrimi in cabena, i cuicosti sono s."ti sostenuti in dau successiva all-,ent 

"u 
ln rrigote aJ;;;;&;;; 

. -
3' Qualora il cosro comÉressi'r.o ael ptog"tto ar ntro-Jà'ii",up";ote agri importi massimiindicati netla tabelra di cui a p*Là!* ..*-"^;:i ..'ry.* richiedente-è t€nuto a: 1)dichiarare, in sede di richiesta a A"_ri"_1".'"C*ffirt;;-il;il.-#:;

dell'inren'ento è assicurata a" ur*i"; ìr;;; fi?;","rc nentraî,, nelra Droona
f:::i{*. . n) utesental-11 '.a. * .tnyr" aa.,"r"À;;"to;li r","H',ili{' udocumentazione comprovante la copemxe integrale delllnrervento.

capo III - Fondi di investimento chiusi ai gensi dell, art. g, comma 4 decrcto-rcgge
9r/20r4 '------ . '5

Articolo 6
(Benedciari)

1' 'rú fini dd ptesente decreto sono definiti beneficiari i 5o;4i i6n6litiad chiusi costituiti aisensì dell'articolo 33, comma 2, dcl decteto legge ó lugìio 2òii, * lA:'.";r'#ìo1i",'
^ Tgdi6$i:ii:d'l"J.gg: 15luglio 20rr, n 171 ls.*i'j. .-u sensl deu-arùco.lo 9, corrma g, del decreto legge n. gI/2014, la smrmrra delpauimonio immobiliare dei fondi di .* 

*"1 
.;;;- 

-'r'' 
p1i"1...*costituita,altemativamente nei seguenti modi:

.a) da immobili di olqri*à pubblica individuati dall,ardcolo 9, cotnma l, deldecretò iegge n. S1 a.I ZOf +, 
-- 

. 
----

b) da immobiii di cui, a'a tettera a) nonché da artri irnmob'i di proprietà pubbrica
@atrimonio promiscuo).

3"{i frnanziamend a tasso 
"c.;qt" 

possono accederg nei rimid dere risorse di curail'atticolo 2, comrna 4. i orogetd di invesdmenro ai .oi ,u a',r-to z J"rlr"r."r.ta.ìr.,"in 
.cui. sono ;ggmqresi anchi oel caso di t;dt-dt;;; lerera b comma 2, soltanto gli

tggg- lcotasti5i gti asiri nido, gri edifci dell'arta r"t 
"rrà. "r,i.,i.";;;:;";dd:"(AFAA4) nonché gli edifici desrirrari ala isruzi""" urrio.rrir,;a.

n-_ _-^^_--_ r: : 
(p"os"rti. di i.,.,1*:1,:tl - o.*,o,,.,

l-er progefto d1 mvestimento, ai-sensi dell'articolo 9, comma 4, del decrero_legge n. 91 tlcl2014, si ir.rtende il progamma di valoizzazion", ^ioul,*ro ,.rrerventi di efficientamentr.r



enelgcrico, riguardante 
*-If.Oil. 

* proprietà pubbli.a, quali gli. edi'ci scolascicr, gliasrli nido, gli edi'ci detialta. formaziorre a*stic4 trsicale e cor"utio (AF.,"O nonchégli edifici destinati aIIa istruzione-univerrru-r, i}-presi oei fondi immobiliari costiruitiai sensi de''ardcolo 33''comma I der decrd r.$'Í'r"guo 20', n.9g, con'ertito conmodiEcazioni nella legge t5 lugtio 2011, n- if i.---- 
-

r I- qrogetti'di invesdmento. jolanno qalantire ra convenienza economica e l,ef'caciadell'intervento con jdentificazione iei ,.-pi- ai-- ;,omo deu,investimento. Taredimostrazione doyrà essrenergetici p..,r**-..fip1l:ii.:î::*"r fii:arffi?::Jl*T.:#u
co..mplessiva dell'edificio, iI Èosto energeti.o ,oot a.ui.aificio nella siruazione *.à.ior.all'interento e i corrisoonde'ti .".i *of ua po ,l"gof. componenti e toale arcalizzazione dennitiva dal intenent;. 

- ---"-* 
"*

3 I soggemi proponenti iI progeno di investimento dowarmo, per og singoro ed.ificio inesso ricompreso, dichiarare:
a) la tipologia di intervenro da am:are:
b) i costi touli ddr'ioterve.to, comptesi quelli derivanti dalla diagnosi energetica,dalla certificazione e dalla progenazione;
c) i.costi energetici e di esercizio-dell'imrúobile successiv-ame nte alfa, teaJizzaziotrcdellìgten ento;
d) i tempi di ritomo stimato delllnvestimento.
e) che l'impono del 'nanziamento agwolato richiesto, sommato ad e.entua'contribud pubb.tici a fondo perdu-ro o 

"a 
atti fin-arr." *j pitifii-er"erogati aI Fondo. di învesrùirecto, sia inferiore ù 5ú/o d.el i,A.r" l.gl,interventi del Fondo stesso.

'1. L'amrazione dei progeni 
t..-:::**r:.,îoT loq cornpoftar€ per il soggeno pubbtico' comperenre che ha conferito gli imrnobiti al Èondo di Investimento un aumeoto degrioneri e dei canoni.rispetto arra iommatoria dedi oneri e au 

""rro- 
iripiri-"iiì*lJiu.antecedentemente I'attuazione degli interventi 

-cli 
efnae.rt m"rrto €nergedco.

5 ll progetto di investimento non può compofare ulteriori e maggioti oneri per ra, frnanzapubblica.

(criteri minimi degli interventi, i-p"ff;Xt""i8mo finanziab e e durata massima del
finanziarnento)

@
t 

Î..L^t:j**ti 
riq:a1da1ti. gli. 

TÌ.9bi! ricompresi net progetto di in'esri.mcntodevono nspe[are i cnteri dr cui all,articolo 4 dei presente d;.r"L_ 
- - : --, 

-



Ai progeni di investimento di cui all'articolo 7 del ptesente decrero possono essere
concessi, nei ùmiti di importo massimo finanziaÈile per singolo 

"di6.io 
di 

"rriall'articolo 5 comma 1 e nel limite massimo del zo% del r'-atorc del Fondo di
in'estirnento irnmobitiare, finanziamenti a asso agFvolato per la dwata massima di
20 

.anni. L'impono massimo compressivo der fina'nziamento À tasso agevolato non
può,_ in ogni caso, $perare Euro 20.000.000,00 per singolo progefto di úrrcstimento.
r'a durata massima del frnaozirmento agevolato .ro. pouà có-r,.nq,-,e superare la
durata massima del fondo di investimento immobiliare chiuso úe'eficiario del
finanziamento costituito ai sensi dell'arricolo 33, comma I del Decreto Legge n. 9g
del2011.
L-impono massimo finanziabile, comunqu€, non potrà essere superiore all'importo
detecnrinato ai sensi dell'anicolo 7, comma 3, lettera e) del presenté decreto.

Articolo 9
(Fondi d'investimento immobiliari chiusi)

1. Per il confedrnento nei Fondi d'investirnento immobiliare chiusi degli immobili
ricompresi nel progetto di investimento di cui all'arricolo 7 del presenti decreto si
applicaao, i$ quznto compatibi[ le norme e le procedure previste alllanicolo 33, comma

!,-del deleto legge 6luglio 2011, n. 98, converriro con modificazioni nella legge 15 luglio
2011 .  n .  111 .

2. I fondi immobiliati di iovestimento chiusi presentano la domarrda di fi.nanziamento
agel'olato nelle forme di cui al successivo articolo 10 comrna I e si impegnano a pagare Ie
rate di rimborso dd finanziamento

3. L'amrazione del presente artjcolo non dwe componate ulteriori oned pet la finartza
pubblica, in particolate per il soggectò pubblico che conferisce gli immobili.

Capo IV - Disposizioni comuni relatíve alle modatta di finanziamento

Articolo 10
(Modatta di presenrazionc delle domande e amrnissione al finanziamento)

1. La richiesta di ammissione al finaniamento agevolato ar,-viene sulla base dclla
ptesentazione del modulo di domanda, redatto, a pena di esclusione, secondo gli schemi
allegati al presenre decrero, che ne costin:iscono pafte integrante. I.e doàande cli
amrnissione e la telativa documentazione frrmate digtalmente, devono essere inolÈratc al

@



tr{inistero del'ambiente e dr,a turera del territorio e der mare, Direzione gerrerale oerClima e I'Enetgia g in copia a CDp S.p.A. ..ai_LieC 
"i 

seguenri intàzzidi po.ta
îj_.-q:_l*:.rb'ld:gf rq,.br"c.*no"[';;,;i*l"ie.nrOn*..';.;Jp;;"';;;"
cttctuarate irricevibili le isu
cornme. 

ze noo úasmesse nel rispeno delle modaLità d.i *i uI p.aa"rr,a

2' Le domande di ammissione aI finanz-iamentoporraùro essere presen,"te a decorrere dalladata di pubblicazione da parte del ftf-i*.." al.U,^*titì. e de , ruteta del tertitorio e delmare di apposito comunicato sr:lla Gazzetta Urn U":Iir" Repubblica ltaliana e fino alleore 17,00 del novantesimo giomo successivo, r"a iea. per'ordine cronologico ra data eI'oratio riportato nela riceirta ai n."..,'ro". iLJJ a"r pror.ider di posta cerdfìcaradel Ministero dellambiente e dena tutela der,*rir.io 
" 

aa-rrirL il;ffi"óT#r"putché nel primo invio sia specificato ir numero a.gli r*', rn questo caso farà fede, perl'ordine cronorogico, la data-delra ricewta di u.."io?o"" aeua Égc ,bdd"";.'i;;i""iawio' I successivi iqvii dowaffro a'venire €îfto u,. ter',urìe *îssimo di 60 rninuti darprimo.
3' r'e domande di ammíssione devono essere accompagnate dara documentazione previsra.Le dichiaraziooi sono rese nelle forme pteviste drLopn z8'J*-tr.!00t ;. ;i'"",.4' L'ammissione al finanziamento ag.t àhto, awe*a fino a ,.ggi.ro;;;'ali u-;remassimo delle risorse pari a 350.000.000.00 Euro.
5' L'istanza di accesso a finanziamento deve essece corredaa, a pena di inammissib ità"della seguente documen tazione:

a) diagnosi energedca degli immobili;
rr) certrttcazrone energetica del plesso prima ddl,interyento proDosto.

' Aîticolo 11
(Forma tecnica e condizioni generari ed economiche dei finanziamenti agevolati)

1. I finaaziamenti zgevolati 
, 
^,.*::o la fotrna di prestiti di scopo, a rate semesuaEcostanti 

_(merado frarrcese), po*icigate, con appkcàone del tassà É.ro J.r..-_ìÀ ,,sensi detì'anicolo 9. comma :, 
{,r^_gecre19'i"*c. ; cn aa ioìi,"c;;;;;;."

modificaziòni, dalla legge 11 agosto 2O74, t. 116. 
*

2' L'ammonamento 
- dei prestiti decore dar r' gennaio det'anno successivo alperfezionamento del contratto di finaruiamento as;vol

stesso anno p",,.o,,t ̂ ttì.1;;;;ffi;:#J:::fr:l""Jeto dal lo luglio dello

, 
l:,1,-1._ 

erogazionì, 
,.parziali .o.. rotai! dei prestiri ur data anteriore aiÌ,inizr<>deu'arnmoîtamento, gli interessi di preammonamìnto sono calcolati, 

"l 
,rr"d."irrro l"Jrodi intetesse fisso pradcato sul.plTúi9, dai giorno ;;.;ri* Attrog.ri..r. nì;;ú;"immediatamente precedente i,inizio deìl,arri_,ort"m.nto. 

-
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4. Il sogetto beneficiario der finanziamento ag- evolato si obbriga ad effemrare ii pagamenro
di quanto dovuto a dtolo di capitale eJ interessi a dJorrete dalla data & i,*io
dell'ammortamento ed eatro e oon oltte ra data di scadeoza aa co"t 

"tto 

' 
a;

finanziamento agevolato, in rate semestrali costanti posticipate, comprensive di quota
capiu.le e quota inreressi, con scadenza al 30 giugno Éa a ri ace*trà ai .i"r."r, ilrr.,,
secondo il piano di ammoremeato.

5. Nel caso di riardo da garte del soggero beneficiario neltffem:azione di qualsi*oglia
pagrmento dovuo in base ar contra*o di finanziarrento agevoìato pet capitare 

-od

inreressi o ad alro titoio, a_qualsiasi causa attribuibùe, sono 
-dolr.rti, 

,"u'i-piio-"or,.
pagato, gii interessi di mora al tasso di interesse leg,te.

6. E' consendta i'estinziooe anticipata del finanziamento age'olato, senza oneri o
cornrnissioni a carico del soggetto beneficiado del finanziamenò agevolato.

Articolo 12
(Modalità di erogazíone dei Enanziamenti agevolati e documentazione di spesa)

1. I1 ]lfinistero dell'ambiente e della nrtela del tenitorio e del mare, sulla base dell,ordrne
cronologico di ricezione delle domandq r.erifica la completezza documentàle dene
istanze Pelvenutc e dei relativi allegati, oei limiti delle disponibilità delle risorse e tenuto
conto di cventuali domande che dovessero risultare non ammissibili per carenza
documentale o non sussistenza dele condizioni di proceditilltà p"" ric."..o .jl"
agevoiazioni. Il lvfinisteto dell'Ambiente e della Turela dÈl Territotio eàel Nfare ouò fare
richiesta di chiarimenti e/o precísazioni necessari ai fini dell'ismrctorie stessa, à. rn 

"roPEC, Le risposte ai chiarimenti devono essere inoitrate a mezzo pEC, ent:o il iermine di
15 giorni solari dalla data di ticezione della richiesta. In caso di mancato invio delle
risposte, entro iI citato termine di 15 giomi soiari, I'istruttoria si conclude con la

. decadenza della dorrranda. Resta inteso che il rnodulo di àoriranda e la relan'a
documenraziode non soro integrabili in momend successivi a quello di presentaziooe
della stessa.

2. A conclusionc delle'erifiche, e comurque non oltre 90 giorni dalla data di ricezione
delle domande owero dalla ricezione dei-chiarimend richieiq il ùlinistero dell'ambienre
e della utela dd territorio e_del mare, Direzione genetale per il clima e I Eneigia, adotta
ii r99qvo prov*edimento di concessione o di diniego di Enanziemenro agJ,olato. r.e
'erifiche ai sensi dell'arúcolo 71 del D.p.R î. 445/2ooo vohe ad appurarJla r.,endicid
delle dichiarazioni rese dal soggetto richiedente sono effetn:aìe dal rfinister'
dell'ambiente e della nrtela del territorìo e del mare.

3. Il provv-edimento di concessione determina l'ammontare e la durata clel finanziame'ro
ageÌolato. Il ùÍnistero dell'Ambiente e clella Tutela del rerritorio e del r\fare, oi."rl"""
gencraÌe per il clima e l'Energie 'otifica il ptowedimento di arnrnissione al



finanziamento agel'olato ai soggerti bene6ciari ed a CDP Sp.A. Succesúvamente CDP
S.p.A. procede alla stipula del contrato di Enanziamerrto e alla successiva erogazione
sulla base della documentaziooe acquisifi nelle forne previste dal D.P.R 28 dicembre
2000, n. 445, secondo gli schemi di documentazione e di contntto di finanziameoto
allegati ad un secondo addendum aila Convenzione di cui al comma 6. I soggetti
beneficiari sono tenuti a fomire, via. PEC, eotro 120 giotni coosecuù'i dnlla data di
ricezione della notilica del prowedimerrto di ammissione, tufta la documentazione
necessaria alla stipula del contraÉo di finanziamcnto agevolato, pena la dccadenza del
Enanziamento agevolato. Qualora i soggetti beneficiari si uovino impossibilitati a
Íasmettere la documentazione per la stipula nel predeno termine di 120 g!omì,
poîrariro avanzare richiesta di proroga dei terminí mediante PEC da inr'íare al Àfinistero
dell',{mbiente e della Tutela del Tettitorio e del llfarg per la relativa autorizzaziong e in
copia a CDP S.p.A., illustrando le ugioni che impediscoao il rispeao dei ciati rermini e
indicando la durata della proîoga stessa.

La CDP S.p.A. nd rispetto di quaoto previsto nel contafto di finanziamento, e previo
nulla osta del Ministero dell'ambiene e della tr:tela del territotio e del mare, procede
all'erogazione dei finanziamenti ai relativi beneficiari. I-a CDP S.p.A. enuo 5 giomi
lavorativi dà comunicazione dell'awenuta erolpzione del finanziamento al Ministeto
dell'ambiente e della nrtela del terdtorio e del mare e al Mnisteto deìl'istnrzione
dell'università e della ricerca,

L'eroqazione della prima tranche del finanziamento agevolato, a titolo di aoticipazione e
fino ad un massirno delz57o dd suo inporto, viene disposte da CDP S.p.A., su richiesta
del soggetto beneficiario, previo awenuto dlascio del relativo nulla osta da pane del
I,finistero dell.{mbierite e dell,r ful.h dd Territorio e del lVate. L'etogazione delle
trarich€ successive, a seguiro degli adempimenti cli cui all'articolo 13 comma 1, per il
restante 7570 dell'impotto del finanzìamento agevolato è disposta sulla base degli schemi
zllegati ad un sccondo addendum alla Convenzione di cui al successivo comma 6, per
stati di avanzamento, sottoscrirti dal dhenore dei lavori o figura analoga, ciascuno di
importo oon inferiore aI 250/o del finanziamento stesso, compresa I'erogazione a saldo,
previa acquisizione del relatiro nulla osa da parte del lvfinistero dell'ambiente e della
rutela del territorio e del mare. L'etogazione dd saldo fìnale non potrà awenire in
assenza della certifi.cazione di cui al comma 6 dell'articolo 9 del decreto legge n. 91 del
2014.

La CDP S.p-{. nello svolgimento delìe attività previsre dal prcsenré decrero opera sulla
base di un secondo addendum alla convenzione stipulata con il tr{inist*o dell'ambiente e
della tutela del territorìo e del mare ìn data 15 novembte 2011 e all'addendum alla stessa
grà stipulato in data 10 aprile 2014, che dovrà essere sortoscritro entro 90 giorni
dai.l'emanazione deì presente decrgto. Laddove applicabili, verranno ut:lizzai gli schenri
e le gatanzie adottate da CDP S.p.A. pet la concessione e il perfèzionamento
contnttuale dei [inanziamend aglì Enri Pubblici, megìio specificate nel secon<]o

t l



addendum alla convenzione stipulaa con il N4inistero dell',\mbiente e della Tutela del
Territorio e del N{are in data 15 novembrc 2011 e ail'addendum a-lla stessa già sripulato
in data 10 aprile 2014, di cui al presente comma-

Anicolo ft
(fempi e modalità di teeJizzazione degli iruestimenti ammessi)

I sogetti beoeficiari, in relazione a ciascuno degli edifici destinaad degli investimenti,
sono tenuti a comunicare zl Ministero dell Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mate e a CDP S,p.it. pgr mezzo PEC, errro 180 gromi dalla data di firma del contratto
di finanziamento agevolato, ai segueriri in.li;-zi di posra elettronica
f<rndoltvato@lpec.rninarnbiente.it, cdpspa@peccaEsaddpp.ir, I'avvenuto inizio dei
lavori speciEcardone la data e allegando copia del verbale di consegna lavori nooché il
quadro ecoÉomico definitivo, redatto oelle forrne previste dal Codice degti Appahi,
sulla base del quaìe saranno effettuate le erogazioni di cui all'articolo 12 comma ^4 e 5.
Evennrali richieste motivate di prorop dei termini di inizio lavod dovranno essere
trasmesse al i\{inistero deli'ambiente e della n:tela del teritorio e del mate. per la
telativa autorizzazione.

I lavod di rcalizzaúOne delf iotesvento per singolo edifrcio devono terminaîe entfo e
non olue i successiri 36 mesi a decorere dalla data di perfezionamento del contratto di
finanziamento agevolato, Per giustificati motivi e previa istanza debitamenre motirata
da parte del soggetto beneficiatio, può essere corìcessa úna proroga del predeno
termioe fino ad urr massimo di 18 mesi dalla data di scadenza.

Aaicolo 14
(Casi di decadenz* e revoca, Recupero somme)

l. La '-zncatz produziooe della certificazione attestante la dduzíooe dei consumi energedcq
ai sensr dell'ardcoio 9, cornma 6, del Decreto I*ge 24 giugno 2014, n. 91, conJenito
con modificazioni nella Legge 11 agosto 2o74, n 116, compona la revoca dell'intero
fìnanziamento coocesso. Tale certiEcazione deve essere pròdotta insieme all,atto di
collaudo.

f. Nel caso di lìnanziamenti age'olad erogati ai soggetti d.i cui all'artjcolo 9, gh stessi
dovranno, à peoa di revoc4 produrre ra cerrificuione sulla riduzione dei ionsumi
insierne all'atto di collaudo di ogni singolo immobiie ricompreso nel progetto cli
investimento con le modalità prer.iste dal richiamato articoÌo 9, comma 6, 

'del-clecreto

lcgge n. 91 del 2014.



3, [J]teriori casi di revoca del finanziamento age.volato sono:

maflcaro rispeao degli adempimenti di legge;
mancata tezlizzazioae, anche parziale, dell'intervento nei termini prerìsti
dall'articolo 13, comma 2
sostanziale difformítà ta il progeno plesentato e quello effettivamenie rcdjzzÀto;
istanza basat4 su dati, notizie o dichiarazioni false, inesatte o reticenti;
fe\roca o Íuncato oftenknento delle autorizzazioni e concessioni necessarie alla

a)
b)

d)
e)

realizzazione deillntervento;
f) in ogni altro caso in'cui dati, notizie o fatti circostanziati faloo riteaere f intewenro

non realizzabilq
g) nei casi indicati nel conrratto di finanziamento allegato aI secondo addendwn a -

convenzione di cui all'articolo 12, commz 6, del presente decreto da stipularsi ua il
Ministero dell',{mbiente e della trrtela del terdtorio e del mare e la CDp S.p.A.,

4. Costituiscono casi di decadenza dal finanziamento agevolato:
a) il mancato a'rio di lavori enuo 180 giomi dalla data di firma del contratto di

finanziamento, in asserrza dj, auanzzazione alta richiesta motivata di proroga del
suddeto termine;

b) I'esecuzione di vadanti in corso d'open non confomi a quanro previst.
dall'articolo 132 del decreto legislativo 12 erpnle 2006, n. 1ó3 e s.rn-i. e dal
regolamento di esecuzione adoftato con il DPR 5 ottobre 2010, 207.

5. La rewoca o la decadenza dal finanziamento agelolato è dich-iarata con decreto del
l{inistero dell'ambiente e della tutela deÌ territorio e deì mare. anche ad esito di e','enhraii
comunicazioni deila cDP s.p.À.,. ovvero ad esiro deile verifiche effetn:ate ai sensi del
successivo articolo 1ó. ll decreto viete ùasmesso dal N{inistero dell'ambiente e del rutela
del teritorio e del mare al soggetto beneficiarío e aìla CDP S.p.,L a mezzo pEC.

6. La CDP S.p.A' prowede all'effecivo recupero delle soÍrne con le modaÌità pteviste dalla
con*enzione di cui alfarticolo 1, comma 1115, deila le|#t 27 dicembre à00A, n zge,
sottosctitta iI 15 novembre.2011 tra il Ministeto dell',{mbiente, Tutela del Teritorio e del
Nfare e CDP S.p.A.

7. Il soggetro beneficiario in caso d.i reyoca o decadenz4 comc dísciplinata del presente
ardcolo, dovrà restituire le somme !i.ce\,-ute ai netto dell'eventr_rale capitale amrnoitizzato.
L'importo da resriruire dovràr essere aurnentato degli interessi legali da cornpurarú dalla
data di effettiva erogazione delle somrne da parte di cDp S.p.A. fino alla data di
restituzione delle somme.



Articolo 15
(Cumulabilità)

1, I finanziamenti agevolati di cui al pfesenre decr€to sono cumulabili con altre forme di
íncendvazione previste dalla notmativa comrrnita.ia, nazionale e regionale nei limiti daile
stesse previsti e in ogni caso non possono superare cumulativamente il 50plo del valore
del progeao.

..{,rticolo 16
(Veriflche, controlli)

1. La Dkezione generale per il Clima e I'Energia del Ministero dell'ambierrte e della rutela
del territorio e del mare werifica a campione la regolare esecuzione degli inren enti
finanziati ngnché la conformità degli stessi al ptogeno presenrato in sede di aomanda e la
conformità a legp delle varianti in corso d'opera autorizzate dalla stazione appaluaie.

2. In caso di difformità la Direzione generale per il clima e l'Energia del ]\finistero
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare pottà revocarJil finanziamento
conc€sso nei modi previsti dall'articolo 14.

3. La Direzione generale per il Clima e t'Energia del Ministero dell'ambiente e della tutela
del territotio e del mat9 nei casi prerrsti dal presente articolo e in quelli <ii cui all'articolo
14 darà comunicazione alla comperente ?rocura Regionale della cote dei contj e alla
Autodtà Nazionale Aoticomrzione (AN.{C).

Articoto 17
(Monitoraggio, divulgazione dei risultati e attivita di informazione)

1- -A-l fine di consentire una valutazione di efEcacia dell'utiriz-o delle risorse del Fondo
Kyoto, nonché degli effetti aggregti conseguiti a seguito della, reaLzzazione degli
investimenti coo le stesse fiaanziati, ld cDp S.p.A. elabora e trasmefte alla presidenza
del consiglio dei À{inistri al rvinisteto dell'ambiente e della rutela del terdtorio e del
mate e al ltfinistero dell'isttuzione, dell'università e deila ricerca un report semesttale di
mooitoraqgio finanziario dei finanziamenti agcvolad chb possa essere inserito nelle
risualizzazioni dei rispettivi siti v"eb o nelle forrne che ciascuna Amministrazione riterà.
più utili.

2. Il monitoraggio dei risparrni energetici annualmente conseguiti atùaverso le misure del
pîesente decreto è ass.ioîaro da FINEA, anche al-vaÌendoJi della diagnosi energetica e
delPattestazione della prestazione energetica prodotte rispetdvamer,ìe prima E aopo
l'esecuzione degli ioten-end- I risparmi cnergeúci suàdetti, che concorrono 

'al
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J .

raggiungimento degli obietdvi di cui all'articolo 3 del dectero legislativo 4luglio 201d n.
102, sono comunicad da ENEA al Ministero dello sviluppo economico eoto il 30
marzo di ciascun anno, per gti adempimend di cui rU'anicolo 17 dello stesso deceto
legislatiro. Dall'atdvità di cui al presente coînÍìa nolr der-ono derivare ulteriori e
magìori oneri 1 crriqo delta fiflatza pubblica.

I sogerd beneficiari si impegnano ad eggiomzre in maniera rempesdva e sistematica
l'Anagrafe dell'edilizia scolastica regionale, quale strumeoto di piogrammaaone che
fa'orisce la conoscenza del fabbisogno e la valutaziorre dei progeni prcsentat! cosi come
previsto dall'atticolo 7, comrna 1, della legge 11 gennaio 19g6;n.23.

Le procedure di monitoragio degli inten'enti e ffetruati sugli edifici scolasrjci sono
effettuate nel rispetto del decreto legislativo 2Zg /2011, tramite l,s;t;.2o della Banca Dati
,\mministraziooi Pubbliche @DAP).

Articolo 18
(Enti Locali)

Per gli enti locali, i finanziamenti a tasso agevolato di cui all'artjcolo 1
presente dectero sono concessi in deroga all'articolo 204 del decreto
agosto 2000, n 267 e successír'e modificazioni e integrazionl

Articolo 19
(Norma finale)

cìli ediEci ogetto di interrreoto possono essere solo queili grà esistenci alla dara di
enrrata in vigore del preseflre decreîo, sono di consegr:enza esdusi gli edifici in fase di
cosîruzione per i qriali non r"i è stato alla data di entrata in vigore del ptesente decreto il
collaudo dei lav-ori ai sensi del Codice degli ,{ppalti.

con decreto del rvinisteto dell'ambiente e della n:rela del territono e del mare Doftanno
essere efiunate ultetiori indicazioni attuative delle procedure definite nel secondo
addendum alla convenzione sdpulata tra il ìvtinistero dell,ambieote e della tutela del
teritorio e del mare e !a cDP S.p.,{. in data 15 novembre 2011, di cui all'art 12. comma

1.

1 .

comma I del
legislad'r-o 18

@
t o



Il presente decr€to entla in vigore rl giorno successivo alla data di pubblicazione nella
G nzetta. U lfrc' ale deila Repubblica Italiana.

Rom4

Il lrfinistr/&11'

Yt,
n:tela del territodo e dei mare

dell'università e della ricerca
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Domanda di amrnissione all'agevolazione
Er. Artic:.I? 9 del decreU legge n, 9l del 2014, convertito cà-n modificezioni netr?. tcggc n,116 del 2014 - Fondo Rotatùso dì cui al Decreto interminisuriah del,,. -:::,: 

--
(Foodi dl lnvcatiocnto i.dmobiliati chiu.i)

Parte,t Dati idcnifi cativi

I l sottosctitto 
......,.,. lurro

4  , , . . . . . . - . . . , . , . . . . . .  
. . . , . .  p rce inc i . . . . . " . . . ,  S ta to

d i n a s c i t a . - . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . _ . . 1 . . . . . . / . . . . . , 1 , . . . . . . . .

t cs idco te  a  . . . . , . . . . . . . . , . . . , . . .  loca l i  tA /  faz joorc  . . . . , . - , . . . . . . - . . . . . , ,  in
v ia  , . . . . , , - . . . . , . . . . . . ,  , - . .  CAp. . . - . . . , . . . . . . .  p rov inc ie  . . , . . . . .  Sra to  d i
rcsidenza ,.. .. ...., codicc .6scalc ..,. Tîpo
docr:Úrcnto di idcotità.:.----- '. ' . .....-..,,,...,....-... nuracro docr'ncnto . . . . : . . . . . . , . . . , . . , , . . _ . . . , , . , . , .
rilasciato ila

data di rilascio -.-...y'. ..,../.. ........,. data di s czd.aza .,,.,,/ ..,.../ ........-..., (allegzrc fotocopie ild documeoto)

in qualità di ............. dcr
Fondo ìmmobiliarc chiusor

Dcnominaionc .,,............ :

Cgri scdc iol

Domiciliazione per cycntuali comunicazioni

C o m u n c . . . - , . , . . , . . . , , . . , . , , , . . . , , , . , . . , , , . . - . . . . .  l o c d i t à / 6 a z i o n c

F a x . , . , . . , , . . . . . . - . . . . . , . . . - . , . . . E m " j i . . - . , . . . . . , . . . , . . . , , . . . . . . . . , . , , . , p E C , - . . .

Pagina I rli 5



CHIEDE L'AMMISSIONE AI, BENEFIC1O DI FINANZIAMENTO AGEVOLATO

Pane Bl

PROGETTO DI I^IVESTIMENT O

Titolo dd prcgctto di invcstimcr:to.

Inwcstimento cornplessivo del fondo iraoobiliarc €.
FinanziaEcrto €cyolzto richiesto €.. - - -.

Dureta dd finrnziamcoto agcvo&*o tichiesto ........,........,

Descdzionc gcnae.lc dell'intapento.

I Da compilarsi per ogni singolo immobiló ricompreso nel progetto di investirnenro di cui all,art.? del decrÈîo.' lndicare und delle casistiche irrdiccte nell,elcnco
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IBAN

Parte C: Banca di rifcrimcato

Nome Bance"  "  " '  . . , . . , . . . . , . . . . . . . . . . , . , .ABI .

II SOTTOSCRITTO DICHIARA
ai scnsi dcl DpR 445/2000

Che il fondo è stato istinrto ai :ensi dell,articolc 3, comme 2, del decreto lcgge n. 9g del 6
luglio 2011;

che il fondo ha acquisito le Eeccssede aurorizzazioni atl'cscrcizio dell'attività di intermcdiado
Iulllraaío;

"h. :":. ! 
contt^zionc_ del ptestito agevolato richicsto risuluno ríspettate lc condizioni,

nonché. i limiti- eventuelmente ptevisti, pct il ticorso an'irrdebitamenio di cui .x" vi;;;
notmativa di rifetimcnto,

che I'inpotto dd finanziamcnto agevoleto lichiesto, sornrrato ad eventuari conttibuti
pubblici e fondo pcrduto o ad elri finanziamcnti pubbtici già ctogati al F;d" di
Invcstimcoto, è idedore al 5070 del valore degli inteweaú acl Fonào ,resso.
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II SOTTOSCRITTO ALLEGA I.A. SEGUENTE DOCUMENTAZIONE REDATTA IN
CONFORMITA AGLI SCHEMI PREVISTI DALI.A NORMATIVA.

Pafie D ALLEGATI (da pmdu:re per siagolo cdi6.cio ticompreso oel ptogetto di inwestimcnto)

1. Allegati tccnicf:
- prcgetto (specifcarc la tipologia di progetto presenteta: preliminarc; definitivo;

e s e c u t i v o ) . . . . . . . .  . .  , . . , . , . . .  , . . . . , . ,  . . . , . . ;
abelle costi an:nissibili (redetta per siagolo cdificio nd caso di iotcvcnú su più edi6ci;

- cfooo-ptograînrna (desctizíone delle piad8cazione sequenziale e tempordc ddte attività);
- docunento diîrosttativo della convenienza economica c dell'efficacia dell'interccato di

crìi all'art 7 conrma 2 del dccreto.
- diagnosi encrgetice e certiEcaziooe energetica dcl plesso ptirne dell'intewento ptoposto.

autotizzezioni necessarie, allcgarc:
- dichiarazione sostin:tiva di atto di nototietÀ rese ei sensi del DPR 445/2000 cornpleta di

evcourle lista dellc attorizzezioni cooseguùc e richGste;
- copia delle autotizzazioai o dclla dchiesta di, ru,totizzzzlor,e o deila SCIA complea di

doculeatazionc di Éasmissioae o della comunicazione ell'autodtà competeote.

Pet le autorizzazioaí neccssaric all'csetcizio, già conseguite o da conscguire allcgare:
- di"hi*ioo" sostinrtiva di atto d.i sotorierì resa ai sensi del DPR 445/2000 complcta di

evannule lista ddle autorizzazioni occcssadc dl'csercizio.

Fotocopi: leggrbile dd docutcnto di identità del sonosctittore indicato nelLa ?aitc A del
modulo di domanda.

Documeoti relatiwi al fondo di investineato;
- atto costitutivo dcl fondo di investimcnto:
_ stratuto;
- artoizzazioneall'escrcizirodell'eutoritàdivigianze;
- documeatazionc corrplova!.tc ìjawesuto apporto al fondo dcgli inmobili oggcno di

rtrvet tuueolo.
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IL.PRESENTE MODULO DEYE ESSERE COMPILÀTO IN OGM SUA PARIE E
CORREDATO DA TUTTI GLI ALLEGATI RICHIESTI

DICHIARAZIONE RESA AI SENSÍ DEL DPR 445/2OOO

Il sottoscritto, coruapevolc dcllc tesponsabilità pendi cui può aodate ilcontto in caso di
dichiarazioni mendaci

DICHI.{,R.{

o che, nd caso i:r cui il finanziameo.to egevolato noo copta intetarneotc I'ifirporto del ptogctto, Io
stesso trovcrà. copcrtura con risorse proprie;

r di avcr preso visiong ed accetare ìntegtdmente quaúto €spress,racltc Ptcaisto nel Declcto
inrcninietedalc dd >-ppp{ e di csserc consaPeyoli che ncl caso in cui aoa siaoo dsPettatc le
disposiziooi in esso pt"#iii si poss" iacor.re ielb d"""deoza o tevoca dal benefdo cime nello
stesso disposto;

o di impegnarsi a fomire chiarimenti precisazioni ed evennrali rctti-6che alh pteserrte domanda,
nonché a cornunicatc qualsiesi variazionc intewcnuta dopo I'iovio della domenda c a fomitc
ogni eventude documeltazionc cbe sarà richiesta;

. di esserc . conosced?a cbe il modulo di domrnda e la rcletiva docuoeotezionc Dotr sono
integtabfi in momcnti successivi a quello di prcscnazi,one dell stce'sa;

. di aver compileto lc segucnti pard:

Patc A: Dati identificetivi;

Parte B: Iaformazioni telativc all'iotcrcedto;

Patte C: Banca di riferimento;

Patte D: Ailesaú

Luogo c data Gg,/mm/aa): Fisnato
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Domanda di ammissione alPagevolazione
Ea Articolo 9 del decreto legge n, 91 del 2014, conoertìto con modificazìonì nella legge * 116

thl2a14 - Fondo Routioo dì c*i al ilectao íntermínisteàale del ,',".' 't
(Enti Pubblici)

P?te .Ar: Dati identifrcativi

Il sonoscritto -" "'-' aato

a . . . . . . . . , . . . . . ._ , . , , .  . . . . , .  p roq i tc ia  . . .  .  . .  .  .  Sra to

d inasc i te . . . . . . . . . . . . .  
' t '  

- - / .  ' . - /  - . : - - - -

residctrte a ..... ' .""""""" localta/&azioac " "" "- "" " ' ln

r ta  . . . . . . . . . . , . . . . - , . .  . . . .  CÀP. . " " " " " "  Prov ioc ia  ' - " " '  S ta to  d i

tes idcnza . . . , . . - . . , . ' . . . . .  . . ' . . .  . . . .  . . ' .  cod icc  f i scz lc  ' - " '  T ipo

documeoto di idcntirì ....'..'., nutn€to docurncnto

slasc-iato da

daa di rilascio .. .'.,/.. '. ./...'........ data di s czdctza' --..'./ .""'/ """" ""' (allcgerc fotocopie dcJ documenm)

ddl'ufficioin qualità di
dcl Sogctto

Pubblico:

DefroFirrazion€

Domiciliazione per eventuali conunicazioni
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I
CHIEDE L'AMMISSIONE AL BENEFICIO DI FINANZIAMENTO,{GEVOLATO

Pane B Edifi cio No.......r: Iuformazioni relative .all'inten'clto

t DT conntl2rri PercFri lngolo r-nmobtJe

: fnùcare una ,lellc rriistichc ir:'iicrre nell'elclrco

@
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Parte C: Banca Tesotiera

IBAN

Il soTroscRrTTO, ALLEGA--LA sFcuENTB DOCUMENTAZIoNE REDATTj, rNcoNFoRMrrA.ÀcLrscHEMrpRrrry-si;óiiúivl"riiaerrvr

Parc D ALLEGATI

1. Allcgeti tecaicít:
- Ptogeto (specificarc b tipologiz di progetto presertar.: preti,.;nare; deEnitivo;esecut ivo) . . , . . . , , . .
- tabdla costi ammissibiri (rcdatta per singolo edificio nel caso di intervcnti su più edificr);- croao-progtaltma (descrizione. della pieni8cazione sequenzialc c tenporale ;U. 

";;ó,
- diagoosi cncrgctica e ccrtificaziore eoegctica del plcsìo prina dcll,iotervcnro proposto.

2. Autoùzeràoninecessaric,allegare
- dicbiznzione sostit'tiva di atto di notorietà resa ai sensi dcr DpR 445/2000 compreta dieveqtualc lista dcllc $)toÀzzazjorri cor".g"it . .i"hi"r;;- copia ddlc autotizzazi,oni o derh richicsta di autorizzazironc o dctà scIA coopreta didocunreotazione di trasmissioae o della -o,rroi.rio-r.. 

"U,".r.d.à;;;r;;syre* 

q

3. Pcr le autorjzzaziooi nccesearie a.l'csercizio, già conseguitc o da conscguirc alleearer- dichiarazionc sostinrtive di atto di nororíctà tcJai sen"i d.l Dp'R;idoó* cornplea dicveatuale li.et d.lle autotizzazioni neccssatic alfesercizio_

4' Fot:c:pil lcggrbile de! documento di idcntità del sottoscrjttore indicato nclr.a parre A dermodulo di domanda.

r Da presenrarsi per ogni siDgolo immobitÈ

Pagina 3 di 4



Í

IL PRESENTE MODULO DEVE ESSERE COMPII.{TO IN OGNI SUA PARTE ECORREDATO DA TUTTI GLT ALLEGATI RIèHhIìTì" "

DICHIARAZIONE RESAAI SENSI DEL DpR ,t45l2000

1. .rg"*:tl*, consapevole
orcruarazronr. mendaci

delle responsabilità penali crri può andate incontro in ca:o di

DICHIARA

o che l'cdiúcio oggrtto dell'intervTa.è q pr:p:"g p.lbblicr e adibito ed unr delle scguentidcstioezioni d'uso: isttuzione scolastìc4 q ura"sr gi 
"r 

i lioo; tstruzlone uaivenitaria; altrformaziooe artistica, mu-sicale c corcutca lAlrfVl;e chc, nel caso in cui il finanzia
stesso tlovctà copeftuîÀ 

""" 
fi::n$:jto 

noo copra intcramente I'i'oPolto del progctto, lo
' di aver preso visione ed accett.ri ilt€gralrnctrte qu{lto espressamente ptevrsto ael DccretoInterministedale del )OÒòi c d.i cssetc .o.,r"p""oi.hu n.l.c"so rn cui roq siario rispenete le

*i:ffi*:so 
pteristc'si possr inconerc iclte de caaqz^-i r"ooct azlbencEcio 

"à" 
o.tto

t di 'pegnarsi 
" 

fo-i'" '"u"**ti, prccisezioni ed evcatuari rctti'chc alrr p,"sentc doaaada-noqchó a comunicre qualsiasi vaùlioa" ir,,.*.""o J"'fri ro"o aau domaada e a fonrircogru cventualc docu.nentazione che sarà tichiesta;
r di essere a coooscenza chc ',modulo di domanda e ra tcrativa docunrentazione aon sonorntqtabili in momenti successiyi a q".tto al pr"seiJo;;;;;..,
r di aver compilato h segucnti parti;

Parte A: Dati idcatiEcativi
Pattc B; Infotmazioni dative all,iotereqto lehtivúieote a a, , . . . , ediEci;Ptte C: Bance Tesorice;
Partc Dr Allegati.

@
I'agÍrra 4 di 4



RELAZIONE ILLUSTR,{TIVA

Decreto interministeriale atruativo delPartícoio 9, comrna g, del decreto- legge 2d
giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni dala legge 11 agosto zotq,il Íe.

Il decteto individua e disciplina i cr:teri, e le modarità di concessione, erogazione e
rimborso dgi finan2iernenti a tasso agevolato, in etnrazione dell'articolo 9 der- decreto-
lege 24 giugno 2014, n. 91, converrito con modificaeioni dalla legge 11 agosto 2014,
n .116 .

Ai seqsi del citato afticolo 9 sono possono essete concessi, nel rimite massimo di Euro
350'000'000' 'nanziamend a tasso agwolato per rr rcahzzazíone di i,'terveoti di
incrernento dell'efficienza energetirca negli usi. finali del'enetgia, degri e.ìifici scolastici ed
universitad' all'Ala formazione aftistica, musicale e coreutica (AFAÀ4; aeli as i nido. Gri
intewenti devono conseguire un migrioramento del pa''me'o di effiÀoza energetica
ddl'ediEcio di almeno due dassi in un periodo -assimà di tre anni.

sono soggetti bene'ciari i soggetti pubbrici competenti ai sensi delra normativa vigente
io materia di immobili di proprietà pubblica adibiti: all'isauzione scolastica; af isauiior,.
unìvesiaria; all',{lta fornazione artistica, musicale e coteufica (AFAI\4); agri asili nido.
I finanziamenti pÒssooo essere alîresì concessi, per Ie medesime finarità a fondi
immobiliari chiusi costituiti ai sensi del'articolo 3i, iomma 2, del decreto legge 6 luglio
2011' n. 98, convertito, coo modificazioni, dalla legge 15 rugrio 2011,.r. tit 

" 
,.ri.i..

Qualora la stmthrîa del patrimonio immobiliare dei zuddetd rondi chiusi abbia la formz
promiscua (art. ó, comma 2, rette',, b)) l'acceseo ai Enanziamenti agworati è dsenrato ar
soli progetti di investimeoto di cui all'arr 7, comma 1 del dectetotstinriti sortanto oa
immobili di proprietà pubblica-

IÌ decreto è suddiviso in quaffro sezioni:

Il Capo I (articoli dai n. 1 al n. 2) condene le norme d.i caratrere generale;

Il capo II (anicoli dal n. 3 al n. 5) individua i sogetti pubbrici be',e6ciad e caattetizzz gri
intetventi da questi presentati;

Il capo III (arcicoli dar n' 6 aJ n.9) disciptina Ie rnodarità d.i accesso ai benefici dei fondi
immobi,Iiari chiusi costituiti ai sensi deUarticolo 33, comma 2, del decreto regge 6 ruglio
2077,n.98, converriro, con modi.ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n, 111.L,,'.i.; 

"

Il Capo fV (articoli dal n. 10 al n. 19) dguarda le norrne comuni applicabili ai soggem
beneúciad di cui ai capi II e III.



. î

11.1 6s1r,glio nel decteto sono disciplinate:

Capo I: finalità (Art 1) dsorse finanziarje (Art, 2);

capo II i soggetti pubbrici beneficiari (Art 3); i cdteri rninimi degri interventi pet i
soggettì di cui dl'art 3 (Aft 4), I'impono e la dutata massima dei finanziamenti pàr distessi (art 5).

capo III; Fondi di investimento - bene'ciari (A-n 6); ca.ratteristiche dei progetd d.i
investimento (Att 4; i crireri einir'i deÀli ','ten end pet i soggetti a crri aU;art. e,
I'importo e la druata massima dei fioanzìamenti per gli stessi (art g).

capo rV: modalità di presentaziooe dele domande e ammissione al Enanziamento (att
10)' foma tecnica e condizioni generali ed economichc dei finanziamenti agevorati L
17), erogazìoae finanziarnenti e documentazione (art. 12), tempi e ÀodaliA di
rcalizzazione intyenti (arr 13), decadenza e revoca (úL l4), cumulabilita (arÈ 15),
ve'ifiche e controlli (arc 16), monitoraggio e divulgazione risultari (aft 17), deroga patto
sabilità (art 18) e norne 6nati (art l9).

Procedute di ammissione

Lc procedwe di arnmissione al beneficio emriale sono condotte dar Mioistero
dell'ambiente e della tutela der terdtodo e. del mare (r\4ATnvg h gestione dei
finanziamenti agevolati concessi e svorta da cassa depositi e prestiti spa fcor s.p.a;
operanre in qualità di ente gestore designato an'articolo 1 comrne 111É der4 tug|Ie zz
djcembre 2006 n. 296).

La procedua prevista per I'attribuzione dei fina::ziamenti è di tipo ,,a 
Eo*llo,,.

A seguito del ricevimento derle istrnze di accesso ai finanziamenti, preseotate secosdo Ie
modalita definite all'atticolo 10 del decreto MATTM procede ar consono dera
completezza documentale alra corteta compilazione dela documentaziore e der
ptogetto presentati ed alia ve'ifica dela sussistenza dei requisiti di accesso ai
finanziamenti stzbiliti daua notrnativa vigente in materia (art 12 comma 1).

II decreto i'' oggetto rinvia ad un urtedorc Addendurn ara convezione der 15 novembre
2011 la pr:ntuale definizione dele modarirà amuative deùe atdvità. che cDp, ai sensi del
decreto in questione sarà chiamata a svolgere (an 12). In allegato ar'Addendum dovrà
esserci lo schema di contratto di finanziamento predisposta da CDp.

Tale addendum dovrà. sottoscrifto (cfr. art 6 comrna 12 del decreto) entro 90 giorni
dall'emanazione del decteto in oggctto.



a

Concessione del finanziarnento

A conclusione dene attività istrutotie come innanzi descritte, it À4^TTM, per le istanzeche hanno supento positivam"qte ale fase, adotta iI ptowedimento di concessiooe delfirunziamento agevoJato, In .so di esito negativo prolag con'invio di comunicazione
ai sensi dell'ac 10 bis dei, reg' 241/1990 ed a 

-succeseivo 
ptowedimento di diniegpdel fioanziamcnto agwolato (Arr 12 comrna 2).

Il prowcdimento di concessiong è notificato dal MATTI4 ar soggetro beneficiario etrasmesso a CDP. S.p.A.

A-l''ato della noti'ca vengooo fomid al soggetto beoeficiado gli. schemi de'adocumeaazione necessaria alla stipula del ,ootÀto oltte alro schema di contratto diIlníuizr,unefìtó.

La documentazione necessaria alla stipura d.ovrà essete inviata a c.D.p. ed ar MATTM
S.p3 entro 120 giorai dal ricevimeoto della notifica.

Al ri<evimento della citate documentazione e dopo controllo deìt.'stessa, cDp s.p.{.
prcdisponc il contratto di Enanziamento e procede con la stipula 

"or, 
,I soggitto

beneEciario,

Erogazione del Iinanziamento

A seg-ulto della stípula il sogetto beae'ciario può richiedete l'etogazione di una prima
ttanche del 'na_nziamento agevolato .oo""rro, a titolo di anticipazione . firro id ..r,
massimo del 25%o del suo importo, tale erogazione viene concessa da CDp S.p.A a
seguito delle nulla 6s@ ella 51sssa da pane del MAtiIU (an 12 comma 5).

Le successive erogazioni (cît. *t-
^val:zarr'erlto lavori (S.A.L.) non
fi.nanziamento.

12 comma 5 decteto) sono disposte per stato di
inferiore ù 25% del valote complessivo del

l.a concessione delle erogazioni è subordinata aila positiva veriEca fomrale e sostanziaie
da pate dd MATTM dcttr dsqumsn :rlziorre di S.A.L, presentata dal soggetto
beneficiario con I'indicazione dei costi sosrenuti ai sensi dcgti a*icoli 4, 5, 7 e g.

Alla richiesta del saldo 6nale (art 12, comrna 6) sarà veri'cato, pet singolo edi'cio iI
raggiungimento dell'obietuvo previsto dalla norma primana owero la diminuzione di
due classi energetiche nspetto a quelra presenrîra in fase di dornenda cìegli ed.igci oggetto
cli intervento.
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I  .',. . LE suddÉne ptocedwe di amrnissiooe ed erogazione saranno gestite cou le risorse di

, ,',npo* e stn:mentali presenti aeila Dùezione Generale

' 
Casi di revoca

I," fevoca è effettr:ata quaudo si verifica la sussistenza di uno dei casi di cui aìl'afr 14,

comma da 1 a 3, del decreto.

In ali casi fa:rrmjnistrazione ptocede con I'invio di una comunicazione redatta ai sensì

dell'arr 10 bis della legge 241/799O a valle della quale si procedetà con l'emanazione del

prowedime;rto di tevoca ed awio delle procedure di recupero. delle somme

evennraknente erogate. La rcvoca può intervenire in qualsiasi momento si verifichi

I'evento Drevisto dalla nor:rra-

Casi di dccadenza

I casi di decadenza sono disoplinati dal comma 4 dell'a*icolo 14. La procedura di

dichiarazione deìla decadenza dal beneficio è Ia medesimadi quella prevista per la revoca-

Le suddette ptocedure di revoca e decadenza saranno gesute con le tisotse di petsonale e

stnmentÀli presenti nella Direzione Generale.

L'espletarnento delle attività descritte flon comporta ulteriori e maggiori oneri a catico

della finanza oubblica.

@




